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CAPO IV – RAPPORTO CONVENZIONALE DEGLI SPECIALISTI 

AMBULATORIALI INTERNI, VETERINARI ED ALTRE 

PROFESSIONALITÀ SANITARIE (BIOLOGI, CHIMICI, PSICOLOGI) 

AARRTT ..  1199  ––  RREEQQUUIISSIITTII,,  DDOOMMAANNDDEE ,,  GGRRAADDUUAATTOORRIIEE  EE  CCOOMMPPIITTII  DDEELLLL’’AAZZIIEENNDDAA  SSEEDDEE  DDEELL  

CCOOMMIITTAATTOO  ZZOONNAALLEE ..   

1. Lo specialista, il veterinario o il professionista che aspiri a svolgere la propria attività nell’ambito delle strutture del SSN di cui all’articolo 2, comma 1, deve inoltrare apposita 

domanda entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno, a mezzo di procedura telematica al 
competente ufficio dell’Azienda ove ha sede il Comitato zonale di riferimento nel cui territorio 
di competenza aspiri ad ottenere l’incarico ovvero al competente ufficio dell’Azienda delegata 
ai sensi del successivo comma 2. Sono fatte salve diverse determinazioni definite dalla Regione 
relativamente alle modalità di trasmissione ai moduli di domanda, alle modalità di 
comunicazione agli interessati. 

2. La Regione, sentito il parere del Comitato regionale, per semplificazione burocratica e 
riduzione di spese amministrative ed impiego di personale, può individuare ed assegnare ad una o più Aziende l’espletamento della procedura prevista dal presente articolo. 

3. La domanda, in bollo, deve contenere le dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, atte a provare il possesso dei titoli professionali, conseguiti fino al 31 dicembre dell’anno precedente, elencati nella dichiarazione stessa. 

4. Gli aspiranti all’iscrizione in graduatoria non devono trovarsi nella condizione di cui all’articolo 

27, comma 1, lettere h) e l) e devono possedere alla scadenza del termine per la presentazione 
della domanda i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di altro Paese appartenente alla UE, incluse le equiparazioni 
disposte dalle leggi vigenti; 

b) iscrizione all’Albo professionale; 

c) diploma di laurea in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria, medicina 

veterinaria, psicologia, scienze biologiche, chimica, ovvero la laurea specialistica della 
classe corrispondente; 

d) diploma di specializzazione in una delle branche specialistiche o della categoria 
professionale interessata, previste nell’allegato 2. 

Il titolo di specializzazione in psicoterapia, riconosciuto ai sensi degli articoli 3 e 35 della 
Legge 18 febbraio 1989, n. 56 come equipollente al diploma rilasciato dalle corrispondenti 
scuole di specializzazione universitaria, è valido in riferimento allo psicologo per la 

disciplina di psicologia ed al medico o allo psicologo per la disciplina di psicoterapia. La certificazione regionale attestante quanto previsto dall’articolo 1, comma 522 della L. 30 
dicembre 2018, n. 145 è titolo valido per l’inserimento nella graduatoria relativamente alla 
branca di Cure palliative. 

I laureati in medicina e chirurgia iscritti all’albo degli odontoiatri in virtù della 
specializzazione fatta valere come titolo legittimante non possono far valere tale titolo ai fini dell’iscrizione in graduatoria. 
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5. La domanda di inclusione in graduatoria deve essere rinnovata di anno in anno e deve 

eventualmente contenere le dichiarazioni concernenti i titoli accademici o professionali che 
comportino modificazioni nel precedente punteggio a norma dell’allegato 1. Nella medesima domanda può essere previsto che l’interessato esprima la propria disponibilità ad essere 
inserito nelle graduatorie di disponibilità di cui al successivo comma 12. 

6. Gli specialisti ambulatoriali, i veterinari ed i professionisti già titolari di incarico a tempo 
indeterminato non possono fare domanda di inserimento nelle graduatorie per la medesima 

branca specialistica o area in cui già operano. 

7. L’Azienda sede del Comitato zonale di riferimento provvede alla formazione di una graduatoria 
per titoli, con validità annuale: 

- per ciascuna branca specialistica, secondo i criteri di cui all’allegato 1, relativamente agli 
specialisti ambulatoriali ed ai veterinari; 

- per ciascuna categoria professionale, secondo i criteri di cui all’allegato 1, per gli altri 
professionisti. 

8. La graduatoria provvisoria è resa pubblica entro il 30 settembre sul sito istituzionale della 
Azienda sede del Comitato zonale. 

9. Entro 15 giorni dalla pubblicazione gli interessati possono presentare all’Azienda Sanitaria 
sede del Comitato zonale istanza motivata di riesame della loro posizione in graduatoria. 

10. Le graduatorie definitive sono approvate dal Direttore Generale dell’Azienda sede del Comitato 
zonale e inviate alla Regione che ne cura la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale entro il 31 

dicembre di ciascun anno. La pubblicazione sul BUR e sul sito istituzionale della Azienda sede 
del Comitato costituisce notificazione ufficiale. 

11. Le graduatorie hanno validità dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno successivo alla data di 
presentazione della domanda. 

12. L’Azienda sede del Comitato zonale di riferimento pubblica sul proprio sito istituzionale un 
avviso per la predisposizione di graduatorie di specialisti, veterinari e professionisti disponibili all’eventuale conferimento di incarico provvisorio, a tempo determinato o all’affidamento di 
sostituzione, secondo il seguente ordine di priorità: 

a) iscritti nelle graduatorie di cui al comma 10 secondo l’ordine di punteggio; 
b) specialisti, veterinari e professionisti in possesso dei requisiti di cui al comma 4, graduati nell’ordine della minore età anagrafica, dell’anzianità di specializzazione e dell’anzianità di 

laurea. 

13. L’Azienda sede del Comitato zonale di riferimento svolge i seguenti compiti: 

a) gestione unitaria del rapporto relativamente agli specialisti ambulatoriali, ai veterinari e ai 
professionisti che operano presso più Aziende dello stesso ambito zonale, o presso le 
istituzioni di cui alla dichiarazione a verbale n. 1 del presente Accordo, nonché tenuta ed 
aggiornamento di un apposito schedario dei singoli incaricati presso le singole Aziende con l’indicazione dei giorni e dell’orario di attività in ciascun presidio, delle date di 
conferimento dell’incarico e delle variazioni di ore, delle attività rilevanti ai fini della determinazione dei massimali orari di cui all’articolo 28, del sopravvenire di motivi di incompatibilità di cui all’articolo 27, della certificazione dello stato di servizio dei sanitari, 
nonché di ogni altra attività prevista dal presente Accordo; 
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b) evidenziazione ed aggiornamento delle posizioni degli specialisti ambulatoriali, veterinari 

ed altri professionisti, sia incaricati che in graduatoria, ai fini: 

-  dell’accertamento delle incompatibilità e delle limitazioni previste dalle vigenti norme, 
nonché del possesso dei titoli e requisiti previsti dalle stesse; verifica della certificazione 
di compatibilità con gli orari di servizio rilasciata dalle istituzioni pubbliche e private, 
presso cui il sanitario presta servizio al momento in cui nei confronti del sanitario stesso 
deve essere conferito un nuovo incarico o deve essere dato un aumento di orario di 

attività dell'incarico in atto svolto; 

- della formulazione alle Aziende, sulla base delle domande ricevute, delle proposte di trasferimento o accentramento dell’incarico in una sede più vicina alla residenza del sanitario anche nell’ambito dello stesso Comune. 
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AARRTT ..  2200  ––  PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  IINNCCAARRIICCHHII..   

1. Ciascuna Azienda, prima di procedere alla pubblicazione degli incarichi, verifica la possibilità 

di completare l’orario degli specialisti ambulatoriali, veterinari e professionisti già titolari a 
tempo indeterminato presso l’Azienda stessa nella medesima branca o area professionale. In 
tal caso, le ore resesi disponibili e da assegnare, anche mediante frazionamento, per realizzare 
il completamento orario del tempo pieno (38 ore settimanali), sono assegnate con priorità ai 
titolari con maggiore anzianità di incarico. A parità di anzianità prevale il maggior numero di 
ore di incarico, in subordine l’anzianità di specializzazione ed infine la minore età. L’Azienda 
rende nota tale disponibilità sul proprio sito istituzionale. 

2. Allo specialista ambulatoriale, veterinario o professionista che rinunci al completamento di cui 
al comma precedente è preclusa la possibilità di partecipare alla assegnazione di incarichi nella 
stessa Azienda per due turni di pubblicazione e di percepire l’indennità di cui all’articolo 45 fino all’accettazione di ampliamento orario. 

3. Espletate le procedure di cui al comma 1, i provvedimenti adottati dalle Aziende per l’attivazione di nuovi incarichi, per l’ampliamento di quelli in atto e per la copertura di quelli 
resisi disponibili, vengono pubblicati dalla Azienda sede del Comitato zonale di riferimento 

sull’albo o sul sito aziendale nei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre dal giorno 1 al 
giorno 15 dello stesso mese. 

4. La pubblicazione degli incarichi ai sensi del comma precedente non può essere revocata e gli 
incarichi non sono frazionabili in sede di assegnazione. 

5. Qualora la pubblicazione degli incarichi inerenti una branca specialistica o area professionale, 
di cui al presente Accordo, contenga la richiesta di possesso di particolari capacità 

professionali, la scelta dello specialista ambulatoriale, del veterinario o del professionista 
avviene previa valutazione da parte di una commissione tecnica aziendale, nominata dall’Azienda, composta da tre specialisti, veterinari o professionisti della medesima 
branca/area professionale designati dal Comitato zonale, che definisce altresì le procedure ed 
individua il componente con funzioni di Presidente. L’Azienda assegna gli incarichi ai candidati ritenuti idonei dalla commissione di cui al presente 
comma secondo quanto previsto all’articolo 21 per gli incarichi a tempo indeterminato. 

6. In sede di pubblicazione degli incarichi di psicologia e di psicoterapia, le Aziende devono 
specificare se gli stessi sono destinati a medici o psicologi. 
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AARRTT ..  2211  ––  AASSSSEEGGNNAAZZIIOONNEE  DDII  IINNCCAARRIICCHHII  AA  TTEEMMPPOO  IINNDDEETTEERRMMIINNAATTOO ..   

1. Gli specialisti, i veterinari ed i professionisti aspiranti all’incarico devono comunicare, con 

lettera raccomandata A/R o posta elettronica certificata, durante il periodo di pubblicazione 
degli incarichi di cui all’articolo 20, comma 3, la propria disponibilità all’Azienda sede del 
Comitato zonale di riferimento, la quale individua, entro i 20 giorni successivi alla scadenza del termine, l’avente diritto secondo l’ordine di priorità di cui al comma successivo. 

2. Lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il professionista può espletare attività 
ambulatoriale ai sensi del presente Accordo in una sola branca specialistica o area 
professionale con rapporto di lavoro convenzionato unico a tutti gli effetti, instaurato con una 

o più Aziende della stessa Regione o di Aziende di altra Regione. Le ore di attività sono 
ricoperte attraverso conferimento di nuovo incarico o aumenti di orario nella stessa branca o area professionale, o attraverso riconversione in branche diverse. Per l’assegnazione degli 
incarichi a tempo indeterminato l’avente diritto è individuato attraverso il seguente ordine di 
priorità: 

a) titolare di incarico a tempo indeterminato che svolga, in via esclusiva, nell’ambito zonale in cui è pubblicato l’incarico, attività ambulatoriale nella specialità o area professionale 

regolamentata dal presente Accordo; titolare di incarico a tempo indeterminato presso le 
sedi provinciali di INAIL e SASN ubicate nel medesimo ambito zonale; medico generico 
ambulatoriale, di cui alla norma finale n. 5 del presente Accordo , in servizio alla data di 
entrata in vigore del presente Accordo, che faccia richiesta all’Azienda di ottenere un 
incarico medico specialistico nella branca di cui è in possesso del titolo di specializzazione, 
per un numero di ore non superiore a quello dell’incarico di cui è titolare; è consentito a tale medico di mantenere l’eventuale differenza di orario tra i due incarichi fino a quando 
l’incarico da specialista ambulatoriale non copra per intero l’orario di attività che il medico 
stesso svolgeva come generico di ambulatorio; 

b) titolare di incarico a tempo indeterminato, che svolga esclusivamente attività 
regolamentata dal presente Accordo in diverso ambito zonale della Regione o di altra 
Regione confinante; titolare di incarico a tempo indeterminato presso le sedi provinciali di 
INAIL e SASN della Regione o di altra Regione confinante. Relativamente all’attività svolta 
come incremento orario ai sensi della presente lettera b) non compete il rimborso delle spese di viaggio di cui all’articolo 51; 

c) titolare di incarico a tempo indeterminato in ambito zonale di Regione non confinante o 
titolare di incarico a tempo indeterminato presso le sedi provinciali di INAIL e SASN di 
Regione non confinante, che faccia richiesta di essere trasferito nel territorio in cui si è 
determinata la disponibilità;  

d) specialista titolare di incarichi in branche diverse e che esercita esclusivamente attività 
ambulatoriale regolamentata dal presente Accordo, il quale richiede di concentrare in una 
sola branca il numero complessivo di ore di incarico; 

e) specialista ambulatoriale titolare di incarico a tempo indeterminato che esercita 
esclusivamente attività ambulatoriale regolamentata dal presente Accordo e chiede il 
passaggio in altra branca della quale è in possesso del titolo di specializzazione; 

f) titolare di incarico a tempo indeterminato nello stesso ambito zonale che svolga altra 

attività compatibile e nel rispetto di quanto previsto all’articolo 28, comma 1; 
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g) titolare di incarico a tempo indeterminato presso il Ministero della Difesa (limitatamente a 

coloro a cui si applica il presente Accordo); 

h) specialisti, veterinari e professionisti iscritti nelle graduatorie di cui all’articolo 19 del 
presente Accordo in vigore nel periodo di pubblicazione degli incarichi. L’accettazione dell’incarico a tempo indeterminato comporta la cancellazione dalla graduatoria valida per l’anno in corso; 

i) specialisti, veterinari e professionisti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 19;  

j) medico di medicina generale, medico specialista pediatra di libera scelta, medico 
dipendente del Servizio Sanitario Nazionale che esprima la propria disponibilità a 
convertire completamente il proprio rapporto di lavoro. Detti sanitari devono essere in 
possesso del titolo di specializzazione della branca in cui partecipano e matureranno 
anzianità giuridica a far data dall’incarico di specialista ambulatoriale. 

3. Ai fini delle procedure di cui al comma 2, per ogni singola lettera dalla a) alla j), con esclusione 
delle lettere h) e i), l’anzianità riconosciuta ai fini della prelazione costituisce titolo di precedenza; in caso di pari posizione è data precedenza all’anzianità di specializzazione e, successivamente, all’anzianità di laurea ed in subordine alla minore età anagrafica. Gli aspiranti 
di cui alla lettera i) sono graduati nell’ordine della minore età anagrafica, dell’anzianità di specializzazione e dell’anzianità di laurea. 

4. L’Azienda, dopo aver esperito inutilmente le procedure osservando tutte le priorità di cui al 
comma 2, può conferire l’incarico anche a specialisti ambulatoriali, veterinari o professionisti 

già titolari di incarico a tempo indeterminato in Regioni non confinanti, nel limite di quanto previsto all’articolo 28, comma 1 del presente Accordo, graduandoli secondo la maggiore 
anzianità di incarico. L’Azienda predispone specifica comunicazione inerente la disponibilità 
degli incarichi sul proprio sito istituzionale e chiede pubblicazione del relativo link sul sito 
della SISAC al fine di favorire la partecipazione di tutti gli interessati. 

5. In ogni caso, allo specialista ambulatoriale, al veterinario o al professionista, disponibile ad 
assumere l’incarico di cui al presente articolo è consentito il trasferimento qualora abbia maturato un’anzianità, nell’incarico in atto, di almeno 18 mesi alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione della dichiarazione di disponibilità. 

6. Lo specialista, il veterinario o il professionista in posizione di priorità deve comunicare l’accettazione/rinuncia all’incarico entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte della Azienda. Alla dichiarazione di disponibilità dovrà essere allegata, pena l’esclusione dall’incarico, l’autocertificazione informativa appositamente predisposta dalla Azienda. La formalizzazione dell’incarico deve avvenire entro il termine di 30 giorni dal ricevimento 
della dichiarazione. Le Regioni possono definire diverse procedure, tese allo snellimento burocratico e all’abbreviazione dei tempi necessari al conferimento dell’incarico. 

7. L’incarico conferito a tempo indeterminato ai sensi del comma 2, lettere h) e i) è confermato, 
previo superamento di un periodo di prova della durata di sei mesi. 
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AARRTT ..  2277  ––  IINNCCOOMMPPAATTIIBBIILLIITTÀÀ ..   

1. Ai sensi del punto 6 dell’articolo 48 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dell’articolo 4, 

comma 7, della Legge 30 dicembre 1991, n. 412, è incompatibile con lo svolgimento delle 
attività previste dal presente Accordo lo specialista ambulatoriale, il veterinario ed il 
professionista che: 

a) sia titolare di ogni altro rapporto di lavoro dipendente, pubblico o privato, o di altri 
rapporti anche di natura convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale; 

b) sia proprietario, comproprietario, socio, azionista, gestore, amministratore, direttore, 
responsabile di strutture convenzionate con il SSN ai sensi del D.P.R. n. 120/88 e successive 

modificazioni, o accreditate ai sensi dell’articolo 8 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

c) eserciti attività, ovvero sia titolare o compartecipe di quote di imprese o società, anche di 
fatto, che configurino conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio Sanitario 
Nazionale; 

d) svolga attività di medico di medicina generale e di medico pediatra di libera scelta, fatto 
salvo quanto previsto alla norma finale n. 2; 

e) sia titolare di incarico a tempo indeterminato di cui all’articolo 21 e svolga 
contemporaneamente incarico a tempo determinato di cui all’articolo 22; 

f) eserciti la professione medica/sanitaria con rapporto di lavoro autonomo, retribuito 
forfettariamente presso enti o strutture sanitarie pubbliche o private non appartenenti al 
SSN che non adottino le clausole economiche del presente Accordo, che non rispettino la 
normativa vigente in tema di tutela del lavoro e che si configuri un conflitto di interessi; 

g) svolga funzioni fiscali nell’ambito dell’Azienda Sanitaria presso la quale svolge attività 
convenzionale; 

h) fruisca del trattamento per invalidità permanente da parte del fondo di previdenza 
competente di cui al Decreto 15 ottobre 1976 del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale; 

i) operi, a qualsiasi titolo, in presidi, strutture sanitarie, stabilimenti o istituzioni private 
operanti in regime di convenzione o accreditamento con il SSN; è consentito esclusivamente lo svolgimento dell’attività istituzionale di cui al presente Accordo e 
secondo modalità definite a livello regionale; 

j) sia titolare di un rapporto convenzionale disciplinato dal D.P.R. n. 119/88 e successive modificazioni o di apposito rapporto instaurato ai sensi dell’articolo 8-quinquies del D.Lgs. 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni; 

k) sia iscritto al corso di formazione specifica in medicina generale o corsi di specializzazione 

di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 e successive modifiche ed integrazioni; 

l)  fruisca di trattamento di quiescenza come previsto dalla normativa vigente. Tale 
incompatibilità non opera nei confronti dei medici che beneficiano delle sole prestazioni 
delle “quote A e B” del fondo di previdenza generale dell’ENPAM e degli altri enti 
previdenziali, ove previsto, o che fruiscano dell’Anticipo della Prestazione Previdenziale 
(APP) di cui all’articolo 54. 
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2. La eventuale situazione di incompatibilità a carico dello specialista, del veterinario o del 

professionista, incluso nella graduatoria regionale di cui all’articolo 19, deve essere risolta all’atto dell’assegnazione dell’incarico e comunque cessare prima del conferimento dello 
stesso. 

3. Lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il professionista deve comunicare all’Azienda 
presso cui opera ogni modifica relativa alla propria condizione professionale, con particolare riferimento alle situazioni aventi riflesso sull’incompatibilità. 
La sopravvenuta ed accertata insorgenza di una delle situazioni di incompatibilità prevista dal presente Accordo comporta la decadenza dell’incarico convenzionale, come previsto ai sensi dell’articolo 38, comma 3 ovvero la revoca, come previsto all’articolo 38, comma 2, in riferimento all’Allegato 6, comma 2, lettera d), punto VII.  


